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Domenica 2 febbraio, l'Unità pubblicherà un 
inserto sull'unità della classe operaia. Nel qua-
dro della campagna di diffusione un'azione par-
ticolare dovrà essere svolta in tale giornata 
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l mondo reagisce all'eccidio colonialista compiuto a Panama 
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Gli Stat i Unit i sott o accus a all ' 0 N U 
a mano 
lell'imperialism o 
FATT  di Panama sono di una chiarezza assoluta 

j e non sì prestano a nessuna mistificazione. Siamo 
front e ad un classico scontro fr a una potenza 

_.iperialista e colonialista, che vuole perpetuare in 
sterno i suoi «dir i t t i » politici , economici e militar i 
su una certa parte del mondo, ed un popolo che 
lopo decenni di servitù, di oppressione, e di sfrutta -
.nento, prende coscienza di se stesso e reagisce con 
fierezza rivendicando la piena sovranità, l'indipen -
denza politica e il libero uso della sua principal e 
ricchezza: il famoso canale costruito, con terribil i 
sofferenze, col sudore e col sangue, da migliai a di 
lavorator i mulatt i e negri, ascendenti dei patriot i 
che oggi affrontano le mitragliatric i americane. 

e anaiogie che balzano subito alla mente sono 
jue l l e di sempre: la lotta degli egiziani contro gli 

, degli algerini contro i francesi, degli ango-
lani contro i portoghesi, dei negri bantu contro il 
governo razzista sudafricano. Ed è anche vivo e 
immediato, sebbene diverso sia il contesto politico, il 
ricord o della « guerra di Suez » scatenata dall'impe-
rialism o francese ed inglese contro l'Egitto . 

Sessantanni fa, fu facile al nascente e virulent o 
colonialismo nord-americano aggredire la Colombia, 
strapparl e Panama e fare di questa piccola regione 
ino Stato-fantoccio, da governare con i cannoni delle 
.lavi da guerra, con i fucil i dei « marines » e con la 
corruzione dei politicant i locali. Oggi non più. a 
/ecchia politica è diventata impossibile, inapplica-
bile, inefficace. e grandi rivoluzion i di questo se-
colo, l'irresistibil e movimento di liberazione dei 
x)poli coloniali e semi-coloniali, la nascita di decine 
l i nuovi Stati indipendenti in Asia e in Africa , il 
jrofond o mutamento dei rapport i di forza nel mondo 
lanno creato una situazione in cui anche il piccolo 
sopoio di Panama, povero e completamente inerme, 
lon avendo né esercito, né marina, né aviazione, 
3uò sfidare gli Stati Uniti , metterl i in stato d'accusa 
lavanti alle Nazioni Unit e e davanti alla pubblica 
ìpinione internazionale. 

A E degli Stati Unit i contro le legit-
tim e aspirazioni dei panamensi è esattamente quella 
EU chi ha tort o marcio, ma si rifiut a di riconoscerlo, 
fd aggiunge oppressione a oppressione, ingiustizia 
i ingiustizia. Si può, volendo, sottilizzare a lungo 
lull e divergenze fr a i gruppi politic i di Washington; 
]ul fatto che non è questa la politica che avrebbe 
rolut o , né probabilmente quella che John-
ion preferirebbe; sul peso che nella provocazione 
fegli incidenti, sfociati poi nell'eccidio, hanno avuto 
» organizzazioni americane di destra, certamente 
ìolto attiv e e influent i fr a le decine di migliai a di 
.ripiegati , funzionari e ufficial i americani che pre-
idian o il canale. a però assodato il fatt o che 
Eli Stati Unit i — nonostante le autocritiche dei loro 
sponenti più illuminat i e le promesse dei loro go-
vernanti più responsabili — non riescono a impo-
tar e una politica nuova nei confronti dei popoli 
m i quali hanno rapport i coloniali o semi-coloniali, 
l anche quando sembrano voler  cambiare, se non 
. sostanza, almeno la forma di tali rapporti , come 
j n l'abortit a e Alleanza per  il progresso», vanno 
icontr o a falliment i clamorosi. Ciò è tanto vero che 
_ ne è sentita un'eco molto pesante nel discorso di 

Johnson sullo «stato dell'Unione», laddove il pre-
cidente ha parlato del potenziamento dei «corpi 
l imal i antiguerrigu a » destinati a reprimer e movi-
menti popolari in America a e in altr i Paesi 
i el cosiddetto «terzo mondo»; come pure nella 
freddezza — equivalente ad un tacito rifiut o — 

on cui Washington ha accolto la proposta di -
ciov per  un impegno delle grandi potenze a non 
itervenir e mai con la forza negli affar i intern i degli 
Ur i Paesi. 

_  giornali italian i  hanno attribuit o la 
responsabilità» della crisi di Panama ai castristi 
ai comunisti. Se tale « accusa » fosse fondata noti 
ferirebb e affatto. Al contrario .  comunisti del-

[Americ a , come di tutt o il mondo, interpre -
ino le profonde aspirazioni delle masse popolari 
si sforzano di guidarl e nella lotta per  la libert à 
per il progresso sociale. a rivoluzion e cubana 
d'altr a parte — è un esempio al quale certo molti 

itriot i panamensi si ispirano con ammirazione e 
)n speranza. a le cause del grave conflitt o sono 
»gettive, e bisogna esser  ciechi per  non vederle. 

a crisi di Panama non e altr o che un episodio, 
irticolarment e grave ed eccezionalmente eloquente, 
ìll a lotta che oppone un multiform e e vasto schie-
imento latino-americano agli Stati Uniti , e che può 
includersi soltanto con un radicale mutamento dei 
apporti economici e politic i fr a i due campi in 
^tta , e cioè con il riconoscimento dei diritt i dei 
>poli, con la soddisfazione delle loro richieste, con 

fin e dell'oppressione colonialista e neo-colonia-
ita. Nel caso specifico di Panama, ciò significa. 
fa l'altro , l'evacuazione delle basi militari , la na-

e del canale, il riconoscimento della 
>vranit à panamense su tutt o il territori o della 
(pubblica. Non può sottrarsi all'accusa di imperia-
5mo e colonialismo una grande potenza che re-
miga queste legittim e richieste. 

Arminio Savioli 

Il governo panamense 
pone tre condizioni per 
la ripresa delle rela-
zioni con Washington 
Il bilancio dell'eccidio: 
27 morti e oltre 300 
feriti tra i panamensi 
Drammatico dibattito 
al Consiglio di Sicu-
rezza - Il delegato di 
Panama accusa gli Sta-
ti Uniti di «disprezzo 
razziale » e di « assas-
sinio in massa» - Il 
delegato sovietico de-
nuncia le conseguenze 
della presenza di basi 

militari straniere 

NEW , 11. 
Giornata < relativamen-

te calma, oggi, a Città di
nama, in una situazione die 
tuttavia è rimasta molto tesa, 
mentre nuovi incidenti sono 
scoppiati a Colon, allo sboc-
co atlantico del canale. A 
Città di  una grande 
folla ha partecipato ai fune-
rali  di uno studente ucciso 
ieri dai soldati americani. A 
Colon, una folla di dimostran-
ti , ammassata nei pressi del 
confine con la « Canal Zone >, 
è stata ricacciata indietr o 
dalle truppe'statunitensi che 
hanno fatto uso di gas lacri-
mogeni.  capi-
tale del Nicaragua, si appren-
de che studenti dell'Universi-
tà hanno bruciato una ban-
diera americana nel corso di 
una dimostrazione di solida-
rietà con i patrioti pana-
mensi. 

Gli Stati Uniti  sono stati 
posti sotto accusa al Con-
siglio di Sicurezza dell'ONU, 
dal delegato permanente 
della  di
ma Aquilin o Boyd, e dal de-
legato sovietico Nikolai
dorenko.  delegato di
nama ha accusato gli Stati 
Uniti  di « flagrante atto dt 
aggressione », di « ostilità e 
disprezzo >, di « pregiudizi 
razziali » e di < assassinio > 
nei confronti dei cittadini 
panamensi.  rappresentan-
te sovietico ha pure parla-
to di « aggressione » a
nama e di « assassina in 
massa » da parte delle for-
ze militari  americane. 

 riunione al Consiglio 
di Sicurezza si è conclusa 
con una raccomandazione 
agli USA e a Panama per-
ché entrambi si sforzino di 
porre fine allo spargimen-
to di sangue.  bilanci delle 
vittime del massacro pub-
blicati dalle autorità pana-
mensi e da quelle degli Sta-
li  Uniti non coincidono, nel 
senso che gli USA enumera-
no le proprie oittime, ma ri-
fiutano di dar credito al bi-
lancio panamense che pre-
 m- - i —->—- . u : „ . . : 
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te dell'eccidio: di fronte ai 
tre soldati USA morti, ci so-
no almeno 27 morti tra i 
nanamcnsi agarediti a raf-
fiche di mitra dalle forze 
della base militare USA del 
Canale.  feriti  sarebbero 91 
da parte americana e oltre 
300 tra i cittadini pana-
mensi. 

 ultim e sparatorie si era 
no avute durante la notte 
scorsa.  governo di
ma ha deciso che le relazio-
ni con qli Stati Uniti  rimar-
ranno sospese finché la zo-
na del Canale non sarà sta-
ta nazionalizzata Un porta-
voce ' del presidente Chiari 
ha detto all'inviato della ca-
tena radiofonica  televisiva 
statunitense CBS, che il  go-
verno di  pone tre 
condizioni per riallacciare le 
relazioni diplomatiche con 
gli USA: lì  dovrà 
riavere la sovranità sulla zo-
na del Canale;  2) rendite 
più elevate di quelle attuali 
dovranno essere versate da-
gli USA (attualmente questi 
pagano 1 $30.000 dollari al-
l'anno a repubblica di
nama f, 3; .ai lavoratori pa-
namensi devono essere con-
cesse le stesse condizioni dei 
lavoratori americani della 
base. 

 professori e qli studenti 
dell'Università ài
hanno chiesto al governo di 
convocare una riunione
ternazionale, con la parte-
cipazione dei delegati del-

 della  del-
 e di alcuni pae-

si americani, per studiare la 
questione della nnzionalizza-

(Segue in ultima pagina) 

Con l'acclamazion e dei delegat i di tutt a Itali a present i al Convegn o dell'EU R 

La sinistr a de l 
d a v i t a a u n nuov o 

Part i t o socialist a 

INDIPENDENZA A PANAMA! 

A — A migliaia ~i giovani sono scesi per  le vìe della sona del Canale per  prole-, 
stare contro l'eccidio compiuto dalle trupp e statunitensi e rivendicare - l'indipendenza 
del Paese "  (Telefoto A.P.-1'< Unità »). 

In dissens o con i l rapport o Saracen o 
*  i  * 

Programmazione : la CGIL 

present a contropropost e 
Affermat a e documentat a la necessit à di riform e strutturali per conse-
guire uno svilupp o economico-social e * Malfatt i afferm a che il govern o 

non interverr à per la minier a di Ravi 

 rappresentanti della
nella commissione per la pro-
grammazione hanno presen-
tato al professor  Pasquale Sa-
raceno una serie organica di 
osservazioni elaborate dalla 
Confederazione Esse rappre-
sentano la risposta della 

 al rapporto Saraceno 
e precisano — in un docu-
mento di 200 pagine — il pen-
siero confederale su tutt i i 
maggiori problemi della pro-
grammazione. l documento 
è accompagnato da una lette-
ra nella quale si afferma tra 
l'altr o che 1 dissensi della 

 riguardano l'imposta-
zione generale del rapport o 
Saraceno, il metodo seguito 
e, in buona parte, 1 prim i 
risultat i a cui esso perviene. 

Anche se è vero — afferma 
la lettera della  — che 
con il rapporto non si è in-
teso presentare un program-

a e del PC  è 
convocata in a per 
venerdì 17 gennaio alle 
ore 9. . . . 

ma che rimane di competen-
za governativa, è evidente che 
il - rapporto non può essere 
considerato soltanto una og-
gettiva ricognizione dei dati 
della realtà economica italia-
na a  mette in discus-
sione soprattutto la tesi che 
— nel rapporto Saraceno — 
appare centrale e cioè che il 
sistema economico sia in gra-
do di conseguire un ordinato 
sviluppo e che la realizzazio-
ne degli obiettivi proposti 
nella < nota aggiuntiva > pre-
sentata dall'on. a a sia 
possibile senza profonde ri -
forme delle struttur e che la 

 stessa, invece, ritien e 
necessarie  punto centrale 
di dissenso riguarda quindi 
l'affermazione che solo me-
diante riform e struttural i 
può avvenire il trasferimen-
to delle decisioni fondamen-
tali riguardant i lo sviluppo 
economico dai gruppi mono-
polistici agli organi rappre-
sentativi della collettività. 

Questo è il pensiero della 
, argomentato e docu-

mentato Soprattutto la Con-
federazione è convinta che lo 

sviluppo delle forze produt-
tive renda possibile soddisfa-
re le aspirazioni dei lavora-
tor i al benessere e al pro-
gresso civile, qualora mutino 
i criter i delle decisioni di svi-
luppo e quindi il quadro dei 
rapport i in cui esse vengo-
no prese Una programmazio-
ne che non si ponga questo 
fine non risponderebbe alla 
aspettativa delle masse lavo-
ratrici . né alle necessità di un 
allargamento effettivo della 
democrazia e non assicure-
rebbe un reale progresso eco-
nomico-sociale a  ri -
tiene difficile , d'altr o canto. 
superare o attenuare i dissen-
si senza una discussione: in 
realtà il rapporto Saraceno. 
tranne la prima parte, non è 
stato discusso A questo pun-
to — afferma la  — non 
resta che rammaricarsi del 
fatto che le osservazioni 
avanzate a più riprese dalla 

 — e anche da altr e par-
ti della commissione — sul 
metodo di lavoro e sulla ne-
cessità di una costante di-

(Segue in ultima pagina) 

Il partito assumerà l'antico nome di Partito socialista italiano di unità 
proletaria (PSIUP) - La relazione di Vecchietti sulle responsabilità della 
destra autonomista nella scissione e sulle prospettive della nuova forma-
zione che si richiama alle tradizioni di classe e al retaggio socialista 

del PSI - Oggi la elezione del Consiglio nazionale provvisorio 

Al convegno della sinistra 
socialista apertosi ieri al-

, il compagno Vecchiet-
ti ha proposto la trasforma-
zione della corrente in partit o 
autonomo col nome di Partit o 
socialista italiano di unità pro-
letaria , già portato 
dal partit o socialista nella -
sistenza: la proposta di Vec-
chietti è stata accolta dalla 
assemblea in piedi con un 
grande applauso. 

a acclamazione, mista al 
canto di Bandiera  into-
nato dai circa 1000 delegati e 
dal pubblico che stipava la 
sala, si è protratt a per  diversi 
minuti . E' stato questo il mo-
mento saliente della prima 
giornata del convegno, con il 
quale, dalla ormai insanabile 
situazione di rottur a creatasi 
nel PS  è nato il nuovo par-
tit o di classe, operaio e socia-
lista. 

l convegno iniziato alle ore 
dieci e trenta, si è aperto nella 
saletta del Palazzo dei Con-
gressi, addobbata da una scrit-
ta, « Fedeltà al socialismo ». 
Esso è stato aperto da o 

, il quale ha chiama-
to alla Presidenza tutt i i par-
lamentari della sinistra sospe-
si dal , i cui nomi sono sta-
ti accolti da grandi applausi. 

o brevi parole del compa-
gno , saliva alla tri -
buna per  la relazione il compa-
gno Vecchietti. 

Fin dall'esordio l'orator e da-
va un preannuncio del carat-
tere della sua relazione affer-
mando che  ormai siamo giun-
ti al momento in cui si impo-
ne una decisione definitiva, 
chiara e inequivocabile, per 
coerenza con la responsabilità 
che ci siamo assunti nel vorso 
*J**/vl » *%m9V%**+ 1f l*rtr* l« *  *45 1 * * * u v g u v i n i n i l u t i ^ i i i B U M u s awt ~ 

ta e con gli impegni che ab-
biamo preso al < Congresso ». 
Vecchietti ha illustrat o le va-
ri e fasi delle trattativ e « fal-
lit e perché la scelta socialde-
mocratica che avevamo cerca-
to di evitare negli anni scorsi 
era ormai divenuta una realtà 
acquisita nella coscienza e nel-
la volontà dei dirigenti di de-
stra dei partit o ». Se nel pas-
sato era stato difficile , ma pos-
sibile — ha aggiunto Vecchiet-
ti — contrastare nella disci-
plina del partit o una politica 
che minacciava di distruggere 
la funzione del , « questa 
dialettica diveniva impossibile 
con l'ingresso del PS  al go-
verno, poiché la disciplina di 
voto avrebbe salvato l'unit à 
formale del partit o ma ci 
avrebbe resi complici dell'ul 
timo tentativo di inserire sta-
bilmente il PS  nello schiera-
mento dell'avversario di classe 
e in funzione subalterna ». 
Vecchietti ha ricordato che ì 
riconoscimenti dei diritt i del-
la minoranza furono sempre 
negati nella sostanza e che, nel 
corso di sette anni. « pur es-
sendo noi circa la metà del 
partit o nessuna, dico nessuna, 
nostra proposta, anche la più 
moderata e modesta, è stata 
accettata ». e ha poi 
accusato Nenni di non aver 
svolto il compito di  positiva 
mediazione » che gli spettava 
in quanto segretario del par-
tito , preferendo invece di 
« mettersi alla testa dei suoi 
fedelissimi, che hanno visto 
nella sinistra non compagni 
dissenzienti ma avversari da 
eliminare anche con j  mezzi 
più illeciti e corruttor i ». 

o aver  ricordato che per 

salvare l'unit à del PS  la si-
nistra acconsenti dopo la notte 
di San Gregorio a rinviar e il 
congresso, cercò un compro-
messo con la destra al XXXV 
Congresso, propose nuovi rap-
port i interni sulla base dì ga-
ranzie politiche minime, Vec-
chietti ha detto che tutt o è 
stato inutile. < l paese e i la-
voratori devono sapere — egli 
ha aggiunto — che la destra 
ha voluto la scissione per  non 
darci un documento che fos-
se di seria interpretazione so-
cialista degli accordi di go-
verno e per  non scontentare 
Saragat e non creare fastidi 
a o ». a destra del PS
ha proseguito Vecchietti « ha 
voluto la scissione per  non 
dare al partit o un nuovo se-
gretario, un nuovo direttor e 
dell'Aranti , nuovi presidenti 
dei gruppi parlamentari e in-
carichi a compagni scelti fra 
gli stessi autonomisti che fos-
sero o apparissero sufficien-
temente indipendenti dalla de-

legazione socialista al gover-
no ». Anche la richiesta estre-
ma del Congresso straordina-
rio, ha ricordato l'orator e è 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Mercoled ì 

conferenz a 

stamp a de l PCI 
ì prossimo alle ore 

11. nella sede del Comitato cen-
tral e del PC  in via delle Bot-
teghe Oscure, si terrà una con-
ferenza stampa sul tema: a 
conferenza nazionale di orga-
nizzazione del PC  sul proble-
mi del Partito e del movimento 
operaio italiano* . 

Parleranno i compagni Gior-
gio Amendola. Giancarlo Pa-
jetta. Emanuele o ed 
Enrico Berlinguer. 

r 
l PC  e 

le masse 

n 

Sono passati — specie 
dopo il  28 aprile e la lezio-
ne che ne è derivata — i 
tempi in cui i nostri av-
versari e i loro giornali 
ignoravano accuratamente 
la realtà democratica, la 
realtà viva, del nostro
tito, presentandolo come un 
organismo magari potente 
per virtù di apparato e jf-. 
deismo di base ma pur senu 
 pre artificioso, un corpo 
estraneo alla società nazio-
nale. 

Ora, non c'è giornale che 
non si sia invece occupato 
della nostra prossima Con-
ferenza nazionale di orga-
nizzazione e del documento 
del nostro Comitato Centra-
le che l'ha impostata. Alcu-
ni giornali Vhanno  fatto 
con-qualche serietà e un 
certo sforzo di approfondi-
mento, altri  con intenti po-
lemici abbastanza scontati: 
gli uni e gli altri  avranno 
occasione di aggiornare opi-
nioni e giudid nella confe-
renza stampa indetta per 
mercoledì prossimo nella 
sede del nostro C C 

 che cosa, finora, sem-
bra avere soprattutto inte-
ressato questi osservatori, 
interlocutori e avversari? 

 un lato, Vaccresciuto di-
stacco tra la forza organiz-
zata del nastro  cioè 
il  numero pnr così elevalo 
dei suoi iscritti e militanti 
attivi, e la sempre più este-
sa influenza elettorale e po-
litica;  d'altro lato, i più 
complessi problemi dt ade-
guamento delle strutture e 
dei metodi di lavoro e di 
lotta del  ai muta-
menti intervenuti in questi 
anni nella società nazionale 
e ai nuovi obbiettivi che ne 
derivano. 

 san questi pro-
blemi che si pongono a tut-
ti i partiti che operano nel 
nostro paese, che vi hanno 
peso e che questo peso in-

tendano accrescere. Sol eh* 
et sono tra il  nostro e gli 
altri  partiti, pressoché sen-
za eccezione, queste diffe-
renze: che, per alcuni di 
questi altri  partiti, un pro-
blema di strutture organiz-
zative neppure si pone per 
il  semplice fatto che ne so-
no privi da sempre loro 
malgrado; che, per altri, il 
problema della sproporzio-
ne tra forza organizzata e 
influenza elettorale va ri-
solvendosi da sé nel sento 
che l'influenza elettorale 
non soltanto non si dilata 
ma diminuisce; che altri, 
infine, hanno addirittura 
rinunciato a porsi siffatti 
problemi perchè non han-
no capacità di risolverli o 
hanno già fallito Vimpreta. 

Se per esempio la Voce 
repubblicana, invece di il-
ludersi circa la nostra deca-
denza a « partito di opinio-
ne » e circa gli effetti del 
centro-sinistra in materia, 
guardasse non diciamo al 

 ma al panorama più 
ampio dei partiti italiani, 
non tarderebbe a giungere 
aWonesta conclusione che 
il  è oggi più che mai, 
sulla scena politica naziona-
le, la sola formazione de-
mocratica che appoggi la 
sua forza politica e la sua 
azione a una rappresentan-
za diretta e organizzata di 
vaste masse, a una struttu-
ra reale.  di qui de-
rivano t nuovi problemi, 
ma in pan tempo la capa-
cità non solo di individuarli 
ma di affrontarl i e risolver-
li  per ardui che essi siano. 

Cresce il  peso delle mas-
se nella vita del paese, non 
possono non crescere re-
sponsabilità, compiti e pro-
blemi del  che ne 
esprime e organizza il  mo-
vimento: così si avanza, fi-
no a prova contraria. 

* 
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Il vero volt o dell a presenz a USA a Panama 

Così è f ini t a 
> j 

e 
amicizia » 

Con metodo tipicament e neocolonialist a gli Stati Unit i ave-
vano cercato di nasconder e la difesa dei loro privileg i con 
juna mascheratur a di «amicizia » - Ma tutt i i privileg i 

restavan o - E1 finit a in un massacr o 

A — «Panama non è un' protettorato . E' una nazione libera» si legge sul 
cartello che gli studenti hanno portato per  le vie della zona del Canale durante la 
manifestazione di protesta. (Telefotto ANSA-< l'Unit à >) 

'  Cosi è finita V « Operatlon 
 », *  «operazione 

amicizia », iniziata tre anni fa 
dagli americani a  e 
nella zona del canale; con 
scariche di ' fucilerìa e un 
massacro di stretto genere 
colonialista, quale non si ve-
deva da tempo, almeno dal 
tempo in cui Washington si 
rese conto che in America 
l'intervento diretto dei »ma-
rines», questi eroi negativi 
dell'era moderna, non dava 
tanti frutti  quanti avrebbe 
potuto darne l'impiego intel-
ligente e astuto delle forze 
reazionarie locali. 

e amicizia ubbi-
diva a un modo tipicamente 
americano dì concepire la 
soluzione di certi problemi: 
una pacca sulla spalla al po-
sto di un trattato » eguale », 
un invit o a pranzo in luogo 
di un decente contratto di la-
voro, un bel discorso ufficiale 
in luogo di un ufficiale rico-
noscimento di diritti . Un'ope-
razione del genere può andar 
bene finché tutto va per  il 
meplio. Non appena le cose 
si guastano, essa rivela tutta 
la sua inconsistenza e la sua 
inutilità .  fatti di questi gior-
ni l'hanno dimostrato. 

Quel pezzo di Stati Uniti  in 
terra straniera che è la » Ca-
nal Zone» ha, in/atti , creato 
nel cuore dell'America cen-
trale una situazione in cui gli 
i yankee » non hanno mai po-
tuto creare di se stessi quella 
immagine che  ad 
esempio, aveva tentato di 
creare con l'istituzion e del 
*  Corpo della  » o con 
l'insistente ripetizione ' del 
vecchio e sbagliato concetto 
secondo cui gli Stati Uniti 
sono assolutamente mondi di 
qualsiasi pecca colonialista. 

 che in questa 
striscia di terra ci si poteva 
fare dell'americano era più 
vicina, semmai, a quella del 
colono francese, che, in Al-
geria, difendeva i propr i pri -
vilegi con le unghie e con 
i denti, mescolando gli im-
mortali destini della
al proprio interesse perso-
nale, l'eredità cultural e del 
suo paese d'origin e alla pro-
pri a sacrosanta ignoranza, 
l'orgoglio per il proprio fri-
gorifero al disprezzo per co-
loro che ne ignoravano le 
meravigliose qualità. n so-
stanza, la  Canal Zone» ha 

generato uno strato di ame-
ricani privilegiati non scio 
nei confronti degli indigeni, 
ma anche degli stessi ame-
ricani che vivono negli Stati 
Uniti , un gruppo di » coloni » 
moderni che difendono con le 
armi il diritt o di non far 
sventolare la bandiera pana-
mense accanto a quella a 
stelle e strisce: e non tanto 
per patriottismo, quanto per-
ché mai come in una occa-
sione del genere la bandiera 
» straniera» acquisterebbe un 
valore di simbolo. 

Non è più, cosi, solo una 
questione di bandiera.  una 
questione di dollari , di sfrut-
tamento e di discriminazione 
razziale ed economica. Gli 
americani che  vivono nella 
*  Canal Zone » vivono, in ef-
fetti, in una piccola stupenda 
colonia di nuovo tipo, anche 
se essa conta decenni di vita. 
Chi vi vive, può rifornirsi  a 
negozi speciali che forniscono 
tutto ciò cui un americano è 
abituato a prezzi preferenzia-
li , cui gli  indigeni » accedo-
no soltanto se, anch'essi, ap-
partengono in un modo o nel-
l'altro  alla categoria dei pri-
vilegiati. Tre o quattro anni 
fa vi vennero abolite le di-
scriminazioni fra americani e 
panamensi in fatto di salari e 
stipendi.  come sempre ac-
cade in queste circostanze, la 
cosa era più. teorica che pra-
tica, sia perchè gli americani 
continuavano a ricevere un 
25 per  cento in più con la 
clausola della  residenza di-
sagiata» (!), sia perchè tutti 
i posti importanti , e quindi 
redditizi , continuarono ad es-
sere occupati da cittadini sta-
tunitensi.  alcuni settori, i 
panamensi venivano addirit -
tur a esclusi da qualsiasi pos-
sibilità di aspirare a sostituire 
gli *yankee»: i 120 pilot i del 
canale, 'per ragioni di sicu-
rezza », » dovevano » essere 
americani al cento per  cen-
to. Gli abitanti della * Canal 
Zone » spendono di meno, ad 
esempio, persino quando de-
vono affrancare una lettera, 
poiché anche qui il  tratta-
mento è preferenziale. 
 Tra francobolli e bistecche, 

aria condizionata e impieghi 
riservati, ce n'è quanto basta 
perchè il  particolare tipo di 
nazionalismo statunitense as-
suma tinte del tutto europee, 
cioè sinistramente familiari. 

Un giornalista inglese che fu 
a  qualche tempo fa 
scrisse, al ritorno:
chitettura ariosa ma priva di 
immaginazione delle sue cit-
tadine di tipo americano al-
l'arroganza di molti dei suoi 
abitanti, la zona del canale è 
altrettanto coloniale di qual-
siasi cosa analoga che sia sta-
ta creata dagli inglesi; e il 
visitatore che ha fatto l'espe-
rienza della dura realtà po-
litica dell'Asia e dell'Africa 
può meravigliarsi del fatto 
che la nemesi nazionalista non 
abbia ancora travolto gli ame-
ricani di qui ». 

Ora ci siamo. Siamo cioè 
al punto in cui. da un lato, 
vengono messe a nudo ca-
ratteristiche coloniali e co-
lonialistiche della peggior 
specie: e, dall'altro, una po-
polazione finora relativamen-
te (solo relativamente) quie-
ta mostra di aver preso co-
scienza di una propria realtà 
nazionale e di tutta una serie 
di propr i diritti , a cominciare 
da quello alla proprietà del 
canale. Questa popolazione 
dovrà ora superare altri  osta-
coli. diversi, ma altrettanto 
sostanziali, che possono esse-
re riassunti in questi pochi 
dati: in 60 anni soltanto uno 
dei 30 presidenti che il
nama ha avuto è riuscito a 
mantenere il  proprio posto 
sino alla fine del mandato: 
60 grandi proprietari si divi-
dono un ottavo della terra 
mentre il resto appartiene al 
governo che, nota lo stesso 
giornalista inglese, « è in pra-
tica la stessa cosa non solo 
perchè molta di questa terra 
è  ma perchè lo stesso 
governo è controllato ' dai 
grandi proprietari terrieri ed 
è ampiamente devoto ai loro 
interessi ». 

Questo spiega molte cose 
della storia recente di
ma. e ìndica quali siano le 
/ormidabil i difficoltà che stan-
no di fronte ai panamensi per 
far valere i loro diritti . Afa 
indica anche che situazioni 
del genere non possono du-
rare in eterno: la corda trop-
po tesa, ad un certo momento, 
si spezza.  allora non c'è 

. davvero nessuno che possa 
riaggiustarla e la faccia re-
sistere a lungo, se da una 
parte si tira abbastanza forte. 

e. s. a. 

Per l'eccidi o a Panam a 

Sdegn o ne l mond o 
contr o gl i USA 

Denunce della stampa sovietica , ungherese , cubana,egizian a 
Perfino un giornal e spagnol o si schier a per Panama 
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a crisi di Panama ha susci-
tato profonda emozione in tut-
to il mondo. A , la Prop-
ria  accusa gli Stati Unit i -di 
un mostruoso massacro compiu-
to n un Paese straniero». Gli 
Stati Unit i — ha soggiunto il 
commentatore del giornale del 
PCUS — -sono responsabili di 
aggressione, mentre tutt i gli 
uomini di buona volontà sono 
dalla parte dei panamensi*. a 

 Prarda — ci-
tando un articolo del New York 
Times — dice: «Elementi del-
l'estrema destra americana ave-
vano deciso di dare una lezio-
ne ai panamensi Ora il mondo 
ha visto con un fremit o di or-
ror e di quale lezione si trat -
tasse-. e /srestia hanno tito-
lato ieri sera la prima pagina 
affermando: «Porre fine alle 
repressioni. l Canale di Pana-
ma ai panamensi». 

Sotto i l titol o « Barbari e ame-

ricana a Panama», il quotidia-
no cubano a Tarde, dell'Ava-
na, dedica quasi tutt a la prima 
pagina all'avvenimento. * E* 
una nuova strage compiuta da-
gli yankees — scrive il giorna-
le —.  furt i e i crimin i contro 
i quali si solleva il popolo pana-
mense costituiscono un'aggres-
sione degli USA contro tutt i i 
popoli del mondo». 

a radio dell'Avana ha ricor -
dato che anche Cuba ha una 
parte del suo territori o occu-
pata dagli USA. con un com-
mento che diceva fra l'altro : 
«  cubani soffrono lo stesso ti -
po di aggressione sul loro ter-
ritori o di Guantanamo. A Guan-
tanamo, come a Panama, vi so-
no gli stessi marines criminali , 
odiosi e insolenti». 

A Budapest il Nepszabadsag 
accusa gli USA di volere una 
fetta più grande del territori o 
panamense, per  costruire un 
canale più ampio. 

Perfino in Spagna, il giornate 
Ya si chiede perché mai, * se 
la Francia ha lasciato Biserta 
e a Suez, gli USA 
debbano restare a Panama ». 

Al Cairo. Al Gumuna si schie-
ra a favore di Panama. 

a stampa inglese critica ma-
lignamente gli Stati Uniti , ri -
cordando Suez. l X. Y. Times 
riconosce che a Panama « vi 
sono cittadini americani con 
mentalità colonialista ». e chie-
de «un'onesta soluzione che 
salvaguardi la zona del canale 
e dia a Panama il senso della 
sovranità e della dignità nazio-
nale ». 

e dei reazionari 
americani è stata brutalmente 
espressa da y Truman con 
queste parole lapidarie: « Pana-
ma non esisterebbe senza gli 
Stati Unit i Siamo noi che ab-
biamo creato questo Paese, che 
ora ci ringrazia come Cuba, al-
tr a creazione americana». 

Panama 
zione e della neutralizzazio-
ne del Canale. Gli studenti 
sono tuttora barricat i nei lo-
cali  nazionale.
segretario panamense all'in-
formazione  Valarde 
ha rivolto loro un appello 
per  radio e televisione, esor-
tandoli a « non provocare » 
i soldati americani. 

 realtà, tutte le infor-
mazioni sulla giornata di ieri 
(alcune delle quali anche di 
fonte americana) hanno mes-
so in luce che la provocazio-
ne è partita dagli americani. 
Sappiamo che furono studen-
ti americani delia zona del 
Canale a issare per più gior-
ni la bandiera americana, là 
dove le autorità l'avevano 
vietato, proprio per timore 
che questo provocasse la le-
gittima rivolta dei ' giovani 
panamensi. Anche gli ulti-
mi colpi d'arma da fuoco 
sparati la notte scorsa sono 
derivat i da una provocazio-
ne di 7nilitari  americani. 

 svaratoria notturna e 
avvenuta lungo il confine 
della « zona del canale *.
albergo Tivoli , situalo in 
prossimità del confine, e re-
sidenza degli ospiti delle au-
torità americane, è stato eva-
cuato.  sparatoria è stata 
originata da soldati della ba-
se USA, che hanno aperto 
il fuoco contro i panamensi, 
all'altezza  Na-
zionale.  è difficile sta-
bilire come in seguito si sia 
sviluppato lo scontro. Sta di 
fatto che nitr i cinque citta-
dini panamensi sono rimasti 
uccisi.  Tivol i è sta-
to sottoposto per  diverse ore 
a un nutrito fuoco di armi 
automatiche.  della 
< Sears  > è stato in-
cendiato. -

 degli USA a 
 è stata quasi com-

pletamente evacuata ieri.
documenti segreti sono stati 
bruciati , temendosi l'assalto 
e l'occupazione dell'edificio 
da parte del dimostranti pa-
*,nmenrl. Sono rimasti nella 
sede solo due funzionari, 
pronti ad allontanarsi in ca-
so di pericolo. Queste misu-
re — tu cui si diffondono le 
agenzie di stampa america-
ne, — tendono a dare l'im-
pressione che le responsabi-
lità degli incidenti debbano 
perlomeno essere divise in 
pam uguali tra panamensi 
e militari  USA.  è ovvio 
che si tratta di manovre pro-
pagandistiche tardive e im-
potenti.  gravità delle ge-
sta compiute da giovinastri 
americani e dalle forze ar-
mate USA non pud essere 
minimamente attenuata; e 
del resto si è notato un elo-
quente imbarazzo anche nel-
la difesa che il  delegato de-
gli USA all'ONU ha tentato 
di abbozzare, la notte scorsa, 
al Consiglio di Sicurezza, 
dinnanzi alla ferma accusa 
del delegato panamense. 

 Consiglio di Sicurezza 
si è riunito d'urgenza alle 
21,40 di ieri sera (3.40 del 
mattino, ora italiana), sotto 
la presideza del boliviano 

n Justiniano.  rappre-
sentante di  Aquili-
no Boyd ha preso la parola 
per primo: <  — 
ha detto — è vittima di un 
flagrante atto di aggressio-
ne contro il  suo territorio e 
la sua popolazione da parte 
delle forze armate america-
ne dislocate nella zona del 
Canale*. Sono stati gli ame-
ricani a violare sistematica-
mente l'accordo in base al 
quale le bandiere degli USA 
e dì  devono svento-
lare insieme, nella zona del 
Canale. Boyd ha denunciato 
« l'ostilit à deplt americani 
nei confronti della popola-
zione panamense, H loro di-
sprezzo per le tradizioni del-
la stessa popolazione e i 
loro pregiudizi razziali >. 

 delegato panamense ha 
detto che lo statuto attuale 
deve essere abrogato e che 
la zona del canale deve, es-
sere * nazionalizzata o inter-
nazionalizzata ».  governo 
americano ha sempre fatto 
orecchie da mercante col pre-
testo che non può negoziare 
sotto la pressione e che bi-
sogna attendere la costruzio-
ne di un nuovo canale: « Gli 
Stati Uniti  — ha proseguito 
Boyd — hanno trattato con 
disprezzo gli sforzi dei pa-
trioti  per riconquistare i di-
ritti  di  sul Canale 
che porta il  nome del loro 
paese ». Egli ha citato l'epi-
sodio degli studenti ameri-
cani che hanno issato la loro 
bandiera: e Un simile atto di 
disprezzo, una simile sfida 
— ha detto Boyd — ha pro-
vocato una profonda impres-
sione tra la popolazione di 

 e i cittadini hanno 
deciso di issare a ioro volta 
le bandiere panamensi » Gli 
USA hanno risposto coi mi-
fra ; * Questo è un assassinio 
in massa — ha esclamato 
Boyd: — un ' assassinio che 
prosegue tuttora ». 

Stevenson ha tentato una 
impossìbile difesa: ha espres-
so il  ' rincrescimento * e la 
*  tristezza » del governo e del 
popolo americani e ha cerca-
to di muovere generiche ac-
cuse contro « elementi fuo-
rilegge ostili a  e aglt 
Stati Uniti  che cercano di 
sfruttare la situazione a loro 
vantaggio ». Tacendo della ri -
petuta provocazione degli 
studenti e delle autorit à mi-
litari  e-civili americane, il 
delegato USA ha esposto la 
sua versione dei fatti di ieri , 
isolandoli da qualsiasi conte-
sto e concludendo con la ri-
chiesta di « lasciare che la 
commissione di pace del-
rOSA inviata a  com-
pia la sua missione »; il pro-
blema — egli ha detto — va 
risolt o e con procedura re-
gionale >, come a dir e all'in-
terno della zona d'influenza 
statunitense. 

 delegato brasiliano Ber-

nardes ha proposto un appel-
lo per invitare gli USA e
nama a porre fine allo spar-
gimento di sangue e ad usare 
« la massima moderazione ». 

 delegato sovietico è inter-
venuto a questo punto con 
una pertinente definizione 
del problema:  ha 
detto che l'ONU deve porre 
fine all'aggressione militare 
degli Stati Uniti, ha denun-
ciato l'uso della violenza da 
parte di una grande potenza 
contro un piccolo stato e ha 
affermato che la protestu del 

 supera la competen-
za dell'OSA e dev'essere 
presa in esame dal Consiglio 
di sicurezza.  delegato so-
vietico ha ricordato soprat-
tutto che  si è più 
volte pronunciata contro la 
presenza di truppe straniere 
e contro le basi straniere al-
l'estero, e ha detto di vedere 
nei fatti di Panama la tra-
gica conferma di una situa-
zione contro la quale il  suo 
governo si è pronunciato 
sempre con tutta la chiarez-
za necessaria. 

Alla fine del dibattito, la 
proposta brasiliana è stata 
accolta e il  presidente Justi-
niano ha inviato ai governi 
di  e degli Stati Uniti 
la relativa nota.  a
ma la situazione è ancora 
molto tesa.  giunto il  sotto-
segretario per gli affari in-
teramericani del
to di Stato USA, Thomas 

 (lo stesso che era sta-
to liquidato da  do 
pò il  fallimento dell'impresa 
mercenaria contro Cuba, nel 
VJlil).  sono giunti i dele-
gati della cosiddetta  « com-
missione di pace» dell'OSA. 

Al  di stato. 
a Washington, il  sottosegreta: 
rio Ball ha detto di essere 
'  quasi certo > che « elemen-
ti comunisti abbiano avuto 
una parte considerevole nel-
la provocazione degli atti di 
violenza ». ' i a 
difendersi, gli ambienti diplo-
matici della ' capitale > USA 
cercano di trovare un prete-
sto qualsiasi per passare al 
contrattacco.  questa volta 
è chiaro che vi è debolezza e 
scarsa convinzione anche da 
part e di coloro che formula-
no questa volgare e vana ac-
cusa anticomunista. 

PSIUP 
stata respinta e surrogata dal 
la proposta di un congresso 
di verifica in autunno, « tar-
diva, tendenziosa e inaccetta 
bil e », poiché « non potevamo 
accettare un Congresso con-
vocato a ipotetica data che 
serve solo a guadagnare tem 
pò in modo da fare entrare 
intanto tutt o il PS  nell'ingr a 
naggio della politica governa 
tiva ». o aver  rammentato 
i punti della trattativ a per  la 
unità del partito , Vecchietti ha 
affermato che « l'unit à non 
era, non è e non può essere 
un mito, una formul a senza 
contenuto », e che * al di so-
pra del partit o c'è la classe, 
c'è il socialismo ». « Noi, ha 
esclamato l'oratore , non rom-
piamo con il Partit o di cui 
prendiamo solenne impegno di 
conservare intatt o il retaggio, 
poiché il patrimoni o morale, 
politico, ideale che è stato 
l'orgogli o del , lo ha fatto 
rinascere dopo i lunghi anni 
del fascismo, lo ha rafforzato 
dopo la scissione di Saragat 
è legittimamente nostro pa-
trimonio , perché la destra lo 
ha abbandonato consegnando 
il simbolo del socialismo alia 
socialdemocrazia, l'internazio-
nalismo e il neutralismo del 
PS  all'atlantismo, la coscien-
za e la funzione di classe al-
l'alleanza anticomunista con 
la C ». 

i ai compagni 
della sinistra che hanno scel-
to di restare nel , dopo 
averli esortati a meditare sul 
carattere sempre più strumen-
tale della collaborazione as-
segnata dalla C al PS  nel-
l'attual e centrosinistra Vec-
chietti ha affermato che  noi 
non li condanniamo ma non 
possiamo attendere le loro in 
decisioni e le loro incertezze 
per  andare avanti. Noi — ha 
detto l'orator e fra l'attenzione 
tesa della platea — attendia 
mo alla prova questi compa-
gni, senza rancori, siamo pron 
ti ad aiutarl i negli sforzi posi. 
tiv i che faranno per  ridurr e 
almeno le distanze, per  ritro -
vare punti comuni di azione, 
ma siamo altrettant o pront i a 
denunciare e a smascherare 
chi si metterà sul terreno della 
copertura della politica di de-
stra ». Estendendo il suo di-
scorso a quegli autonomisti, 
« che ci hanno combattuto in 
buona fede » Vecchietti ha af 
fermato che il nuovo partit o 
vuole  una politica positiva 
e costruttiva anche verso i 
socialisti che restano nel , 
pur  nella ormai netta distin-
zione dei compiti e delle fi 
nalità fra noi e loro ». 

Esaminando il quadro poli 
tico-sociale del momento al 
tuale e di ; prospettiva, Vec 
chìetti ha sostenuto che il com-
pit o del movimento di classe 
è quello di una lotta contro il 
riformism o di massa, partendo 
dalle sue insanabili contrad 
dizioni e « spostando in avan-
ti i problemi e gli obiettivi 
di classe verso soluzioni che 
si ispirin o a una concezione 
globalmente alternativa alle 
scelte del capitalismo moder-
no ». e ha poi dichia 
rato che è da evitarsi lo sta 
bilirs i di « rapport i polemici 
concorrenziali » sia con il PS
che con il PC  e ha detto 
che il no del P al gover-
no o è anzitutto un no 
al rovesciamento delle posizio-
ni della destra socialista ma 
è anche un contribut o a pro-
porr e una politica nuova che 
port i avanti tutt a la politica 
de] movimento di classe. a 
destra del PS  ha lasciato 

aperto anche il problema del 
dialogo con i cattolici che il 

P intende realizzare « col-
legandosi con le posizioni di 
sinistra all'intern o della C 
mediante un'azione di base per 
fin i avanzati e politicamente 
maturi.che non siano perciò 
riassorbibil i dal trasformismo 
democristiano ». 

o avere affermato la ne-
cessità di . « abbandonare, ten-
tazioni o sollecitazioni ad as-
sumere ruol i e compiti arti -
ficiosi sulla « nostra  sinistra, 
verso il , e ruol i e compiti 
soltanto nostalgici o astiosi sul-
la nostra destra, verso il l'Sl », 
Vecchietti, fra i grandi ap-
plausi dell'assemblea levatasi 
in piedi, ha avanzato la pro-
posta di - costituirci fin da og-
gi in partit o autonomo, nella 
pienezza della sua responsabi-
lità , abbandonando cosi la ten-
tazione implicit a in movimenti 
o cose analoghe che si stac-
cano dalla realtà per  ricrear -
sela dall'alto , spesso nella stra-
tosfera. Partit o autonomo che 
per  la sua origine e i suoi fini 
non può non riprender e la glo-
riosa denominazione che i so-
cialisti si diedero nella -
stenza e nella guerra di -
razione e conservarono negli 
anni, dell'immediato dopoguer-
ra fino alla scissione di Sara-
gat: il ' Partit o socialista ita-
liano di unità proletari a ». 

o la relazione di Vec-
chietti la seduta è stata sospe-
sa e rinviat a al pomeriggio. 
Nella seduta pomeridiana Ni-
cosia, vice segretario nazionale 
della  ha informat o che i 
sindacalisti socialisti che han-
no aderito alle posizioni della 
sinistra sono circa 600. -
tin i ha polemizzato con le ac-
cuse rivolt e fin d'ora al nuovo 
partit o di « voler  scavalcare a 
sinistra il PC  », accuse « di 
comodo » mosse dalla destra 
socialista a scopi di propri a 
giustificazione politica. l col-
locamento del , ha det-
to l'oratore , è quello naturale 
di un partit o socialista, fr a le 
masse cattoliche e le masse co-
muniste. l posto che noi in 
tendiamo - occupare è quello 
vuoto lasciato dalla destra del 

, poiché la scelta del P 
non è solo morale ma politica, 
contro l'accettazione di un pro-
cesso di degenerazione social 
democratica. 

Foa, segretario della , 
ha denunciato il tentativo in 
atto di « addormentamento e 
avvolgimento » del sindacato, 
sotto il nome della « politica 
dei reddit i », cioè la subordi-
nazione delle rivendicazioni sa-
larial i alle decisioni prese nel 
quadro del sistema dominato 
dal capitale monopolistico 
Questa linea — ha esclamato 
Foa tra grandi applausi — la 

 non l'accetterà mai. 1 
socialisti del , ha pro-
seguito l'oratore , riafferman o 
l'autonomia del sindacato e 
si impegnano ad evitare con 
vigore l'imposizione di qua! 
siasi ipoteca del nostro nuovo 
partit o sul sindacato. Noi cer-
cheremo di mantenere l'unit à 
della corrente socialista nella 

 — ha sostenuto , Foa 
— fino a che non si pre-
tenda di fare accettare la su-
bordinazione del'  sindacato a 
chicchessia. ,Foa ha ricordat o 
che spetta ' al sindacato deci 
dere la sua linea d'azione e 
spetta ai lavoratori eleggere 
i propr i dirigent i sindacali. 
Chiunque tentasse di intro -
durr e ipoteche esterne con il 
pretesto che nel sindacato de-
vono essere rappresentati i 
partit i in quanto tali , troverà 
— ha concluso l'orator e — la 
nostra tenace resistenza uni-
taria . 

Un momento di tensione, che 
è stato superato dal senso di 
responsabilità e serietà dimo-
strato dall'assemblea nel corso 
dei lavori si è avuto nel po-
meriggio quando Valori , pre-
sidente di turno, ha annuncia-
to che in diverse località grup-
pi autonomisti hanno tentato 
di occupare i locali dì federa-
zioni rette dalla sinistra, ricor -
rendo in alcuni casi — ha det-
to Valori — anche all'aiut o 
dei carabinieri . 

Oggi il Convegno tornerà a 
riunirs i per  l'approvazione del-
l'att o costitutivo del nuovo 
partito , e la elezione di un 
Consiglio nazionale provvisorio 
che reggerà il partit o fino al 
prossimo Congresso da tenersi 
entro un anno dalla sua costi-
tuzione. 

PRIMI ECHI AL PSIUP _ Un? 
prim a reazione del , si è 
avuta ieri con una dichiara-
zione di Paolicchi, il quale ha 
definito la nascita del nuovo 
partit o « un grosso error e po-
litico , come furono un error e 
la scissione comunista del 1921 
e la scissione socialdemocratica 
del 1947 ». . Santi, correg. 
gèndo una informazione - di 
agenzia sul numero dei sinda-
calisti della  che hanno 
aderito al , ha afferma-
to che « la grande maggioran-
za dei sindacalisti socialisti re-
sta fedele al partito , compresi 
molti che in queste circostan-
ze confermano la loro adesio-
ne alle posizioni politiche as-
sunte dalla sinistra al XXXV 
Congrèsso ». 

. Bertoldi , a commento 
della relazione di Vecchietti, 
ha affermato di « prendere at-
to con interesse dell'afferma-
zione che il nuovo partit o in-
tende mantenere rapport i fra-
terni con il PS  in generale e 
in particolar e con la nuova 
sinistra che si riorganizzerà nel 

. Questa affermazione cor-
risponde anche alle mie con-
vinzioni e a quelle di tanti 
altr i compagni della sinistra 
che rimanendo nel PS  inten-
dono continuare a battersi per 
una politica di classe unita-
ri a ». Bertoldi ha poi annuncia-
to che, alla fine del mese, si 
terr à a a un convegno per 
la creazione della nuova cor-
rente di sinistra all'intern o 
del . Una dichiarazione ha 
anche rilasciato Saragat. Egli 
ha detto che la scissione del 
PS  « è un processo di chiari-
ficazione che, anche se doloro-
so, consolida gli sviluppi della 

politica di centrosinistra e fa-
vorisce la prospettiva di una 
maggiore coesione dei lavora-
tor i italiani intorn o agli ideali 
del socialismo democratico ». 

DE MARTINO E BRODOLINI 
-7- l segretario e' il vicesegre-
tari o del PS  hanno parlato 
della scissione socialista in due 
discorsi pronunciati a Venezia 
e a Bologna. e o ha 
definit o « un error e storico e 
politico » qualsiasi rottur a del-
l'unit à del PS  e ha anche de-
finit o « erronea e illusori a la 
tesi che una scissione del PS
renderebbe possibile la costi-
tuzione di un grande partit o 
socialista democratico, capace 
di costituire un'alternativ a al-
la . l problema italiano — 
ha aggiunto — non è quello 
della unificazione dei sociali-
sti e dei socialdemocratici, ma 
semmai, nella prospettiva sto-
rica, della formazione di un 
solo partit o dei lavoratori su 
basi democratiche ». a con-
cluso affermando che il PS
« non si lascerà trascinare in 
una polemica settaria e non 
modificherà le sue caratteri-
stiche tradizionali di grande 
partit o classista ». 

Brodolini , da parte sua, ha 
detto che nessuno deve illu -
dersi che il « tentativo scissio-
nistico » possa costringere il 
PS  « alla accettazione di una 
interpretazione moderata del 
centro-sinistra. -
mo piuttosto i nostri sforzi — 
ha soggiunto — per  far  sì che 
il centro-sinistra si traduca iti 
una svolta reale capace di su-
bordinar e gli interessi parti -
colaristici ai grandi interessi 
collettivi ». 

CGIL 
scussione tr a le part i interes-
sate, non siano state accolte 
come meritavano. 

a  — afferma il co-
municato — prende atto della 
decisione del governo di con-
cludere questa fase dei lavori 
della programmazione e di 
dare pubblicit à al materiale 
prodotto. Per  presentare al 
Parlamento i l . piano quin-
quennale entro luglio il go-
verno deve evidentemente 
fare delle scelte ed iniziar e 
una nuova fase dell'attivit à 
di programmazione. a
ritien e che le proposte da es-
sa avanzate e i criter i sugge-
rit i per  il prosieguo dell'atti -
vit à per  la formulazione del 
piano possano essere utilmen-
te considerati come materia 
per  le scelte governative. Ta-
li proposte, quindi , la
riproporr à nelle consultazio-
ni che il governo si accinge 
a compiere con le organizza 
zioni sindacali, animata — 
dice il comunicato — dallo 
spirit o costruttivo che ha 
sempre contraddistinto la sua 
partecipazione. 

o propri o in materia 
di intervento statale nell'eco-
nomia si è avuta una notizia 
grave e negativa. Una delega-
zione di minator i di i — 
accompagnata da alcuni par-

lamentari — ha avuto a Fi-
renze un colloquio con i l 
sottosegretario , 
on. , riproponendo 
ancora una volta il ritir o del-
la concessione all'impresa 

i la quale ha provocato 
la nota gravissima situazione 
con l'arrest o della produzio-
ne. l sottosegretario ha ri -
sposto che tale intervento 
non è possibile: i solleciti per 
un intervento che anche da 
forze del centro sinistra era-
no stati avanzati ricevono in 
tal modo una grave risposta 
negativa. 
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il 

Estrazioni del lotto 
dell'  1-1-04 ' .

Bari ' 78 27 59 80 28 
Cagliari 49 fi  21 70 80 
Firenze 59 3(i 10 69 2 
Ceno va «0 17 72 49 45 

o ' 23 20 71 5 15 
Napoli 49 27 58 74 67 
Palermo 02 50 42 73 43 

a ' 45 39 «4 40 3 
Torin o 37 2 25 70 86 
Venezia 19 20 49 2 81 
Napoli (2. estratto) 

a (2. estratto) 

2 
X 
X 
X 

1 
X 

2 
X 
X 

1 
l 
X 

: lir e 5C.901.436. 
Ai «12- lir e 7.58G 000. Agli 
«11- Uro 189.600. Al «10» 
lir e 11.300. 

O A 
e 

. B 
Condirettor e 

Taddeo Conca 
e responsabile 

o al n. 243 del o 
Stampa del Tribunal e du 

a - '  autoriz-
zazione a giornale murai» 

n. 4555 

E E
: , 

Via del Taurini . 19 - Telefo-
ni centralino: 4950351 4950351 
4950353 4950355 4951251 4951251 
4951253 4951254 4951255 ABBO-

' (versa-
mento sul c/e postale niuntr a 
1/29795): Sostenitore 25.00*  -
7 numeri (con il lunedi) an-
nuo 15150. semestrale 7.900, 
trimestral e 4.100 - S numeri 
Annuo 13 000. semestrale 6 790, 
trimestral e 3 500 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10 850. seme-
strale 5 600. trimestrale 2 900 -
(Estero): 7 numeri annuo 
25 550. semestrale 13 100 - (
numeri): annuo 22 000. seme-
strale 11 250 - A 

) annuo 4 500. semestra-
le 2 400 - (Estero) annuo 8 500, 
semestrale 4 500 - E NUOVE 

) annuo 5 000, seme-
strale 2 G00 - (Estero) an-
nuo 9 000, semestrale 4 600 -

'  + E NUOVE + 
A : 7 nume-

ri annuo 23 000. 8 numeri aa> 
mio 21000 - (Estero); 7 na-
titel i annuo 41.500, 6 numeri 
annuo 38 000 - : 
Concessionaria esclusiva S PX 
(Società per  la Pubblicità n 

) . Via del Parla-
mento 9. e sue succursali n 

a - Telefoni: 688541, 42, 43, 
44. 45 - Tariff e (millimetr o 
colonna): Commerciale: Cine-
ma . 200: e . 290; 
Cronaca . 250: Necrologia 
Partecipazione . 150 + 100: 

e . 150 + 300: Fi-
nanziaria Banche . 900: 

i . 330 

Stab. Tipografico CA.T-B. 
a - Via del Taurini .

a prezzi fiss i 
press o 

i migliori rivenditori 

i 

televisor i famos i - televisor i di fiduci a 
da L 136.000 a un massim o di L 199.000 
I signori Rivenditori non possono concedere sconti 
Gli acquirenti hanno però l'assoluta certezza 
di acquistare televisori garantiti 
e di alta qualità al prezzo più conveniente 
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